
Accesso civico 
 

 
DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97 

«Art. 5 (Accesso civico a dati e  documenti). - 1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni  o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei  

casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

 

Che cos’è 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che l’Amministrazione ha omesso 

di pubblicare pur essendone obbligata. 

 

Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul  perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle  risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito  pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti  detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli  oggetto di pubblicazione ai sensi 

del presente decreto, nel rispetto  dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti  secondo 

quanto previsto dall'articolo 5-bis. 

 

Come esercitare il diritto 

 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata in una delle seguenti modalità : 

- e-mail: trasparenza.debellis@pec.rupar.puglia.it; 

- posta ordinaria: I.R.C.C.S. “S. De Bellis” via Turi, n.27 – 70013 Castellana Grotte (Ba);  

- direttamente presso l’Ufficio Protocollo dell’ I.R.C.C.S. “S. De Bellis”; 

- direttamente all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti. 

 

Il procedimento 

 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni 

dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. In caso di 

accoglimento, l'Amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, 

ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente 

l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della 

richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, 

l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti 

richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, il 

differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo. 

 

Ritardo o mancata risposta 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente 

può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui 

all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.  

Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto 

responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci 

giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte 
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del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 

predetti dieci giorni.  

Tutela dell’accesso civico 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 

regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 

104. 
 
 
 

Riutilizzo dei dati 

I dati personali pubblicati sono riutilizzabili solo alle condizioni previste dalla normativa vigente sul riuso dei dati pubblici 

(Direttiva Comunitaria 2003/98/CE e D.lgs 36/2006 di recepimento della stessa), in termini compatibili con gli scopi per i 

quali sono stati raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. Ai sensi 

dell’articolo 13 del D.lgs 196/2003, l’I.R.C.C.S. “S. De Bellis”  informa che: il trattamento dei dati conferiti con la richiesta 

di accesso civico sono finalizzati allo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato; 

il trattamento sarà effettuato con modalità informatizzate e/o manuali; il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto 

sviluppo dell’istruttoria e degli altri adempimenti procedurali; il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti 

comporta l’annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l’istruttoria necessaria. Il dichiarante può 

esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del D.lgs 196/2003 (modifica, aggiornamento, cancellazione dei dati ecc.) avendo 

come riferimento il responsabile del trattamento degli stessi per l’ I.R.C.C.S. “S. De Bellis”.  

Titolare del trattamento è l’ I.R.C.C.S. “S. De Bellis”;  incaricato del trattamento è il personale aziendale ivi preposto. 


